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COMUNE DI TARANTO 
Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita 

 
OGGETTO: Conferenza dei Servizi del 06.05.2014 -  (conv. prot. n. 59127 del 10.04.2014) -  
Ditta GIUSEPPE VERGINE - Progetto di coltivazione in ampliamento cava di tufo calcarenitico in 
loc. Palombara (Taranto/B)  Fg. 23 e p.lle 116-190-103-104-105-106-96-128-241-107-108-9-264-
265-10-11-88-89-329-308-310-312-314-306-320-271-333-273-303-37-38-125-193-158-161-163-
165-207-226-227-228-237-238-244. VERBALE.  
                   

 

L’anno duemilaquattordici addì 06 del mese di Maggio, alle ore 11.00  presso la sede del Comune di 
Taranto a seguito della nota Prot. n° 59127 del 10.04.2014, è stata convocata la Conferenza dei 
Servizi, per la definizione del procedimento relativo alla Valutazione di Impatto Ambientale inerente 
il progetto di coltivazione in ampliamento cava di tufo calcarenitico in loc. Palombara (Taranto/B), di 
cui agli estremi catastali riportati all’oggetto, sulla base della documentazione presentata dalla Ditta, 
di cui si forniranno nel seguito maggiori dettagli, alla quale sono stati invitati: 
 

1. MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia 
 

2. MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia – Taranto 
 

3. MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto 

 
4. REGIONE PUGLIA 

Settore Ecologia 
Ufficio Programmazione, V.I.A. e politiche energetiche 

       
5. REGIONE PUGLIA 

 Area Politiche per lo Sviluppo Economico il 
Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Attività Economiche e Gestione del P.R.A.E. 
P.O. Taranto e Brindisi 

 
6. REGIONE PUGLIA 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
 

7. ARPA Puglia – Direzione Generale 
 

8. ARPA Puglia – D.A.P. TARANTO 
 

9. Dipartimento di Prevenzione - S.I.S.P. A.U.S.L. TA/1 
 

10. Autorità di Bacino della Puglia 
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11. COMUNE DI LIZZANO -  Ufficio Tecnico  
 

12. COMUNE DI ROCCAFORZATA - Ufficio Tecnico 
 

13. Direzione Urbanistica Edilità 
 

14. Struttura Paesaggistica c/o Direzione Urbanistica Edilità 
 

15. Ditta VERGINE Giuseppe 
 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l’Ing. Fausto Koronica, istruttore direttivo 
tecnico/amministrativo della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita del Comune di Taranto. 
Il Segretario verbalizzante effettua l’accertamento dei presenti evidenziando che, in ossequio alle 
disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, in caso di assenza del rappresentante legale di 
ogni singola Amministrazione, il soggetto partecipante, in rappresentanza, deve essere munito di 
formale provvedimento di delega dalla quale risulti l’attribuzione della competenza ad esprimere 
definitivamente la posizione dell’Ente rappresentato. 
Considerato che il Dirigente della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita del Comune di 
Taranto risulta impegnato in altra attività istituzionale, l’ing. Fausto Koronica svolge 
temporaneamente anche la funzione di Presidente della Conferenza di Servizi. 
Sono presenti: 

1) Dirigente della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita del Comune di Taranto: Avv.  
A. DE ROMA (presidente CdS);1 

2) Istruttore Direttivo Tecnico/Amministrativo Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita 
del Comune di Taranto: Ing. F. Koronica; 

3) Rappresentante Regione Puglia – Ufficio VIA/VAS: ing. L. Tornese (Fuzionario) 
4) Rappresentante Regione Puglia – Ex. Servizio Attività Estrattive: geom. G. D’Ursi 

(funzionario – PO Taranto-Brindisi) 
5) Rappresentanti Dipartimento di Prevenzione SISP – AUSL TA/1: tdp G. Annese, dott. R. 

Coccioli; 
6) Rappresentante Comune di Roccaforzata: C. D. Campa (Ass. all’Ambiente);2 
7) Rappresentanti Ditta Vergine Giuseppe:  Geol. S. D’Allura, Avv. A. Rossi. 

 

Il Presidente della Conferenza di Servizi, preso atto delle presenze, nell’avviare ufficialmente i 
lavori della conferenza relativi al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale inerente il 
progetto di coltivazione in ampliamento cava di tufo calcarenitico in loc. Palombara (Taranto/B) 
proposto dalla Ditta Giuseppe Vergine, rappresenta che la stessa si è resa necessaria a seguito della 
entrata in vigore della L.R. 4/2014. 

Successivamente, si ripercorrono le fasi salienti dell’iter amministrativo inerente il procedimento in 
questione: 

 Con nota del 17.12.2012, acquisita al prot. 179540 del 19.12.2012, la Ditta ha chiesto a 
questa Direzione “il rilascio del parere, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e successiva L.R. n. 
17/2007”, presentando, lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) ed il progetto definitivo, 
inerente il progetto di coltivazione in questione; 

 A seguito di formale richiesta avanzata alla competente struttura regionale, la Regione Puglia, 
con nota prot. n. 9416 del 08.10.2013, acquisita al prot. n. 149167 del 14/10/2013, ad esito 
delle verifiche svolte, ha attribuito la competenza a questa Direzione in merito alla procedura 
di che trattasi; 

                                                        
1 Presente dalle ore 12.30, a seguito di impegni istituzionali 
2 Lascia la Conferenza di Servizi alle ore 13.00 
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 Con nota prot. 153776 del 22.10.2013, questa Direzione ha chiesto alla Ditta sia di 
regolarizzare l’istanza in questione, che di integrare la documentazione già prodotta. In 
particolare 

o la Ditta doveva motivare adeguatamente il dichiarato parziale sfruttamento delle aree 
denominate B e C, della superficie complessiva di circa 21.500 m2 e denominate negli 
elaborati progettuali rispettivamente, “Aree di scopertura già effettuata” e “Area 
parzialmente sfruttata”, indicando altresì gli eventuali atti autorizzativi in possesso; 

o Il Servizio Attività Economiche (già Attività Estrattive) della Regione Puglia, era 
invitato  a fornire tempestivamente ogni utile informazione circa lo stato 
giuridico/amministrativo delle aree in questione, al fine agevolarne la valutazione della 
conformità dello stato dei luoghi; 

 Con nota del 14.11.2013, acquisita al prot. 170210 del 19.11.2013, la Ditta, nel trasmettere 
le integrazioni richieste, circa la questione sopra evidenziata, al punto 6 della relazione 
tecnica integrativa (pag. 3) dichiarava “il progetto definitivo sottoposta alla procedura di 
V.I.A. è attinente allo stato dei luoghi….omissis…risultavano, al momento dei rilievi 
topografici, già interessati da scavi precedenti, che la Ditta intende regolarizzare, dal punto 
di vista di abusivismo e di obbligo di ottemperare alle sanzioni e alle prescrizioni, con 
l’Ufficio Servizio Attività Estrattive, presentando le motivazioni per cui è stato necessario 
effettuare gli stessi scavi.” 

 Con nota prot. 175418 del 28.11.2013, questa Direzione ha disposto, con effetto immediato, 
la sospensione di qualsivoglia attività di estrazione nell’area già oggetto di coltivazione e 
ricadente nel Fg. 23 p.lle 106-96-128-241-107-108-105, in assenza di titolo autorizzativo 
nonché della preventiva pronuncia di compatibilità ambientale di competenza di questo 
Comune, in virtù di quanto stabilito al comma 4) dell’art. 29 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i., 
riservandosi la facoltà di richiedere il “ripristino dello stato dei luoghi e della situazione 
ambientale”, previste dal medesimo riferimento normativo; 

 Con la predetta nota, veniva chiesto al Servizio Attività Economiche (già Attività Estrattive) 
della Regione Puglia, rinnovando la richiesta avanzata con la nota prot. 153776 del 
22.10.2013, in qualità di organo di polizia mineraria, di effettuare i dovuti controlli di propria 
competenza, finalizzati sia a definire in maniera compiuta lo stato dei luoghi dell’area 
suddetta, che alla valutazione degli abusi commessi dalla Ditta, tanto anche al fine di 
scongiurare eventuali rischi inerenti la sicurezza e l’ambiente, attesa l’adiacenza della 
discarica per rifiuti speciali non pericolosi; 

 Con nota del 28.02.2014, acquisita al prot. 40845 del 11.03.2014, la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Puglia-Taranto, ha rappresentato che, in assenza della “carta del 
rischio”, non risulta nelle condizioni di esprimere il proprio parere; contestualmente ha 
richiesto che il proponente, a sua cura e spese, faccia redigere il documento in questione da 
parte di archeologi di comprovata esperienza e adeguata formazione;  

 Con nota prot. 59127 del 10.04.2014, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 4/2014, è 
stata convocata la Conferenza dei Servizi per il giorno 06.05.2014; 

 Con nota del 05.05.2014, acquisita al prot. 69271 del 05.05.2014, l’Autorità di Bacino della 
Regione Puglia, conferma il proprio parere già espresso con nota del 11.09.2013, per le 
medesime aree, su analoga richiesta avanzata dalla Regione Puglia – Sportello Unico Attività 
Estrattive (SURAE), di cui si riporta un estratto “In considerazione degli elaborati 
complessivamente trasmessi si rende noto che sulle aree interessate dall’istanza in oggetto 
non sussistono, al momento, condizioni di incompatibilità con i vincoli di propria 
competenza ed il particolare con le Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Bacino 
stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dal Comitato istituzionale di questa 
Autorità con delibera n. 39 del 30/11/2005 e s.m.i.. Tuttavia, qualora non fosse già 
analizzato, codesto Ufficio voglia esaminare l’intero progetto rispetto alle condizioni di 
adeguata protezione della falda idrica da parte dello spessore roccioso, interposto tra il 
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fondo cava e la stessa falda, così come previsto nel punto B) della delibera dirigenziale di 
Codesto Servizio n. 115/2010, pubblicata sul BURP n. 151/2010. Questa Autorità inoltre, 
conferma tutte le ulteriori condizioni e prescrizioni al progetto di coltivazione previste dalle 
stesse NTA e dal Regolamento del PRAE vigente. Alla Ditta istante, si dovrà rappresentare 
la necessità di garantire costantemente, in fase di coltivazione, il mantenimento della 
stabilità dei fronti di scavo e delle condizioni di sicurezza in cantiere. Si ravvisa infine, 
l’opportunità che sia verificata la compatibilità delle attività di cava in oggetto con le 
disposizioni in merito alle fasce di rispetto delle strade e dalle altre opere pubbliche o di 
interesse collettivo (es. acquedotti) e/o private, previste dalle norme vigenti”. 

 

Successivamente, rispetto alla documentazione prodotta dalla Ditta Vergine Giuseppe, l’ing. Fausto 
Koronica espone le risultanze dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio, che di seguito vengono  
riportate: 

 All’interno del SIA, il proponente indica due valori diversi di distanza, ossia 10 m (a pag. 28) 
e 20 m (pag. 32) dall’adiacente discarica per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà della 
ditta Vergine Spa, senza precisarne le modalità di calcolo. In merito,  anche al fine di 
scongiurare potenziali situazioni emergenziali sia di natura ambientale, che di sicurezza degli 
operatori, si ritiene necessario, anche in accordo con la analoga richiesta  avanzata dalla 
rappresentante dell’Ufficio VIA/VAS della Regione Puglia, che la Ditta fornisca un elaborato 
progettuale a firma di tecnico abilitato contenente: 

 Calcolo della distanza minima dalla discarica da osservare al fine di eliminare il 
rischio di franosità del setto di separazione cava/discarica; 

 Analisi del rischio di accadimento di taluni eventi incidentali (es. collisione tra 
mezzi di cava e mezzi di discarica, fuoriuscita di percolato/biogas dalla 
discarica con interessamento della cava), con indicazione delle procedure da 
porre in essere per fronteggiarne gli effetti; 

 Le integrazioni prodotte con nota del 14.11.2013, devono essere ulteriormente approfondite 
nei seguenti punti: 

 Eventuale presenza di ulivi sulle p.lle 39-193: In merito a tale aspetto la ditta 
dischiara “Dalla documentazione fotografica allegata allo Studio d’Impatto 
Ambientale, facile rilevare che sulle p.lle 37-193 non ci sono piante di ulivi 
monumentali, ma solo un filare di piante giovani di ulivo sulla p.lla 193, 
essendo i terreni, per la restante estensione, destinate a seminativo (vedi 
Foto 2 e Foto 3).”. Si ritiene che il riscontro fornito non sia esaustivo, in 
quanto le fotografie allegate al SIA erano già state visionate dall’Ufficio. 
Pertanto, il proponente  dovrà produrre un elaborato tecnico di dettaglio, che 
escluda il carattere di monumentalità degli ulivi presenti, così come definito 
dall’art. 2 della L. R. 14/2007; 

 Piano di Gestione Rifiuti di estrazione (D.Lgs. 117/2008): Si rileva che il 
piano presentato, che consta di n. 2 pagine, risulta ancora del tutto carente e 
contraddittorio. Infatti a pag. 1 si evince che “…omissis…i rifiuti rinvenienti 
dall’attività di cava sull’area…..omissis…sono costituiti dal terreno vegetale 
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di copertura, dal cappellaccio costituito da sabbie calcarenitico-limose e dal 
crostone calcarenitico soprastante alla bancata utile e dallo sfrido di 
lavorazione per la produzione di tufo, pari a circa il 30% del banco utile in 
posto. In riferimento a quanto sopra non è prevista la produzione di rifiuti di 
estrazione e pertanto non necessita alcuna struttura di deposito, nella 
considerazione che i suddetti materiali verranno utilizzati esclusivamente per 
il recupero dell’area interessata dall’attività estrattiva”. Pertanto si chiede 
alla ditta di redigere un Piano di gestione dei rifiuti di estrazione, secondo le 
modalità di cui al D.Lgs 117/2008 e contenente gli elementi essenziali già 
segnalati dalla Direzione Ambiente con nota prot. 153776 del 22.10.2013 
(caratterizzazione dei rifiuti di estrazione, struttura del deposito, eventuali 
materiali provenienti dall’esterno procedure di controllo e monitoraggio).  

 Serbatoio di stoccaggio carburante: La ditta ha dichiarato la presenza in area 
di cava di un serbatoio di capacità pari a 7000 l. A tal proposito, si ritiene che 
la Ditta provveda a fornire ulteriori delucidazioni in merito alla presenza di 
bacini di contenimento per evitare fuoriuscite accidentali di carburante e di 
idonee coperture a protezione del serbatoio stesso dalle acque meteoriche. 

 Regimentazione acque meteoriche: La Ditta dovrà produrre un elaborato 
tecnico che dettagli tale aspetto, con particolare riferimento al 
dimensionamento della canaletta di corrivazione in funzione della piovosità 
dell’area; 

 Impatto acustico/polveri/traffico veicolare: La ditta ha fornito uno studio sugli 
impatti cumulativi, predisposto per un precedente iter autorizzativo. Ad esso è 
allegato uno studio di impatto acustico, con misurazioni svolte il 30.03.2011 
ed un monitoraggio ambientale di polverosità datato 09.03.2011. La 
valutazione degli impatti cumulativi delle varie attività in esercizio nell’area è 
dunque relativa alla data di svolgimento dei rilievi e pertanto non può essere in 
questa sede riproposta tal quale essendo non aggioranta. Inoltre non si ritiene 
scientificamente rappresentativa la modalità con cui è stata valutata la 
dispersione delle polveri al paragrafo 1.3 dell’elaborato denominato 
“Integrazioni richieste dal Comune di Taranto – Direzione Ambiente con nota 
prot. n. 153776 del 22.10.2013”, in quanto condotta mediante l’utilizzo del 
comando spline del software Arcgis, ossia una mera interpolazione 
matematica dei valori di polverosità rilevati nei punti di campionamento. 
Conseguentemente il proponente deve: 

o Aggiornare l’elaborato in questione con nuovi campionamenti 
(polveri/rumore), rappresentando la situazione attuale 
dell’area; 

o Valutare la dispersione delle polveri mediante l’utilizzo di un 
modello di dispersione riconosciuto (ad es. di tipo gaussiano), 
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Allegati: 

 Foglio presenze; 
 Modulo parere compilato dal Dipartimento di Prevenzione SISP – AUSL TA/1; 
 nota prot. 153776 del 22.10.2013, della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita del 

Comune di Taranto di richiesta regolarizzazione istanza e integrazione documentale; 
 nota prot. 175418 del 28.11.2013, della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della Vita del 

Comune di Taranto di sospensione, con effetto immediato, di qualsivoglia attività di 
estrazione nell’area già oggetto di coltivazione e ricadente nel Fg. 23 p.lle 106-96-128-241-
107-108-105, in assenza di titolo autorizzativo nonché della preventiva pronuncia di 
compatibilità ambientale di competenza di questo Comune, in virtù di quanto stabilito al 
comma 4) dell’art. 29 del D.Lgs n. 152/06 e s.m.i.; 

 Nota del 28.02.2014, acquisita al prot. 40845 del 11.03.2014, della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Puglia-Taranto; 

 Nota del 05.05.2014, acquisita al prot. 69271 del 05.05.2014, dell’Autorità di Bacino della 
Regione Puglia. 
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